
UFFICIOCOMUNE DI PIANO
Ambito Territoriale Sociale n. 5 Trani - Bisceglie

REGISTRO RACCOLTA GEII'ERALE DIRIGENZIAI,I NO 42,4:LNFI 2 3 l{ov 1017

tr Sindaco
O Pr€sidmte del Consiglio Comunale
tr Segretario Ge,nerale
D Ragioneria
tr Rcvisori dei Conti
El Affissione albo on line
tr Commissione _
K ltrcPze-roero

AREA I -AFFARI GENERALI E ISTITUZIONALI,
SERVIZI ALLE PERSONE

Ufficio di Piano

DETERi| lNAzlOl{E Dl RlcE NZIALE N" 4új DÉL 2 3 - t\ - bl

Oggetto: BUONI SERVZIO per I'accesso ai servizi per I'infanzia e I'adolescenza" - P.O.
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IL DIRIGENTE DELL'AREA

YISTI:
- gli artt 107, 163-cormri I e 2 e 183, comma9, del D.Lgs. w.267 del l8 agofo 2000;
- I'art. 4, comma2, D. Lgs. n.- 165 del 30 marzo 200i;
- lo Sta:tuto Comunale e il Regolamento Comunale di Contabilita;

VISTA la proposta di determinazione predisposta dal Responsabile del Procedimento;

RITENUTO che non sussistono motivi per discostarsi dalle risultanze d€ll'istnrttoria condotta;

DATO ATTO, ai sensi dell'art 6 bis della legge '118/1990 n 24l e del vigente Piano Triennale
per la Prevenzione della Comrzione 2016-2018, che per il presente prowedime,nto finale non
sussistono motivi di conflitto di interesse, neppure potenzialg per chi lo adotta;

DETERMINA
DI APPROVARE integralnente la proposta di deterrrinazione nei testo di seguito riportato,
facendola propria a tufti gli effetti;

DI DARE AfiO che il presente prowdimento è esecutivo dalla data di 4pposizione del visto
da parte del Didgenîe dell'Area Economico-Finan.iaria ai sensi dell'art. 151 e 147 bis del
D.Lgs. 18/812000 n.2ó7 come da allegdo;

ATTESTA
la regolarita tecnica dell'atto e la coÍ€ttszza dell'azione amninisnativa ai sensi dell'art.147-bis
del D.Lgs. 1818D000 n 267 .

Ai fini della pubblicitrà e della hasparenza anrninishativ4 sara pubblicaîa all'albo pretorio on
iine per 15 giorni consecutivi e, se del caso, il relativo esborso economico venà inserito nella
sezione "Amministrazione trasparente" secondo le indicazioni degli artt. 26 - commi 2 e3 - e27
delD.Lgs. v.3312013.

IL DIRICENTE
Il Dirigente dell'Ufllcio Pbno di Zona

Ambito Territorirh Sodelq Tteni - Bisccglie*.wftflil"*",



IL RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO
ln esito all'istrutloria pmcedimentale condotta e non essendo compet€nte all'adozione del prowedimento finale

SOTTOPONE
la seguente proposta di determinazione all'aîteEione del Dirigente compeiente per I'adozione del prowedimento
finale .

ATTESTA
ai sensi dell'alt 147-bis comma 1, d dlegsl. n. 26712000 e del vigent€ Regolamenîo Comunale sui Controlli Intemi
la regolarità tlel procedimento istrrtiorio e che lo stesso è sîalo espletalo nel rispetto della vigente disciplina
nomatir,"4 nazionale regionale nonché stahiaria e regolamentae vigente per il Comrme di Trani e dei principi di
rcgolariÉ e correttezza dell'azione amministrativ4 dando afo, ai sensi dell'ut. 6 bis della legge ?/8 t1990 n 24l e
del vig€nle Piano Triennale per la Prcvemione della Comsione 201G2018, che non sussistono motivi di conflitto
di interesse, neppure potenziale nei propri confronti.

IL RESPONSABILE DEL PROCEI}IMENTO

IL DIRIGENTE

PREMESSO CIIE
- con la D.G.R n. 1735 del 06.10.2015, avente ad oggetto "POR PUGLIA 2014 -2020.

Approvazione definitiva e presa d'atto della Decisione della Commissione EuÌopea.
Istituzione capitoli di spesa' è stato approvato il hogramma Operativo Puglia FESR-FSE
2014n020 adottato dalla Corrmissione €uropea a chiusura del negoziato formale con
Decisione CE C(2015) 5854 del 13 agosto 2015, al termine del negoziato tra Regione
Puglia e DG Regio e DG Emplyment&Inclusion;

- con A.D. n. 502 del 09.05.2017 è stato approvato I'Awiso Pubblico per Manifestazione
di Interesse all'iscrizione n€l Catalogo telematico dell'offerta di sewizi per minori delle
s€guenîi tipologi€ di strutture e servizi:
a- c€ntro socio-educativo diurno di cui all'articolo 52 del RR n- 4/2007 e s.ni.:
b. centro aperto polivalente per minori di cui all'art. 104 del R.R. n 4/2007 e s.m.i.;

- con A.D. n. 663 del 29.06.2017 è stato approvato I'Awiso Pubblico per Manifestazione
di Interesse all'iscrizione nel Catalogo telematico dell'offerta di servizi pet minori delle
seguenti tipologie di strutture e servizi p€î Ia prima infrrzia:
a. asilo nido, micro nido, sezione primavera di cui all'art. 53 del R.R n 412007 e s.m.i.;
b. cento ludico per la prima infanzia di cui all'art. 90 del RR. n. 412007 e s.m.i.;

- con A.D. n. 865 del 15.09.2017 sono stati approvati i due Awisi Pubblici rivolti ai nuclei
familiari per la presentazione della domanda di accesso alle Unità di Offerta per minori
iscritte nel catalogo telematico, tramite I'utilizzo di Buoni Servizio:

PRESOATTO
- che con A.D. n. 934 del 11.10.2017, di modifica dell'A.D. 865 del 15.09.2017, è stato

approvalo il riparto tra gli Ambiti Territoriali Sociali delle risorse finanziarie assegnate
all'Azione 3.3.1 che prevede I'attribuzione all'Ambito di Trani-Bisceglie di una somma
pari ad € 920.171,00;

- che I'art. 8 degli Arvisi Pubblici approvati con A.D. n. 865 del 15.09.201
all'Ambito I'approvazione del'lrogetto attuativo", la cui approvazione da
Regione Puglia è propedeutica alla sottoscrizione del disciplimre
dell'intervento;

- che con D.D. n. 1119 del 2011112017 è stato nominato il RUP della Misura;

DA.TO ATTO
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- che con determinazione dirigerziale n. 1120 del 2011112017 I'Ufficio di Piano ha
approvato il progetto attuativo ed il quadro economico;

- che in sede di coordinamento istituzionale del 23 novembre c.a. è stato dato indfuizzo a
modificare il suddetto quadm economico prevendendo risorse utili e sufficienti per
I'accesso ai Centri Diurni per minori ex art. 52 del RR. n4/2017, in coerenza con
I'attuale spesa del'Ambito;

DATO ATTO che, ai sensi dell'art.80, comma 1, del D.Lgs. n.l18/2011, dal l" gennaio 2015
hovano applicazione Ie disposizioni inerenti il nuovo ordinamento contabile, laddove non
diversamenle disposto;

RICIIIAMATO I'art.l0 del D.Lgs. n.l1820ll ed in particolare il comma 12, in base al quale
'hel 2015 gli enti di cui al cornma I adottano gli schemi di bilancio e di rcndisonto vigenti nel
2014, che cons€rvano valore a tutti gli effetti giuridici, anche con riguardo alla finzione
autorizzatori4 ai quali affiancano quelli previsti dal comma I, cui è attribuita funzione
conoscitiva. Il bilancio plurienmle 2015-2017 adottato secondo lo schema vigente nel 2014
svolge funzione autorizzatoria", fatto salvo quanto previsto dal comma 15 per gli enti che hanno
partecipato alla sperimentazione;

YISTO l'articolo 163 del deneto legislativ o n. 267 /2000, nel testo vigente al 2014;

RICEHMATI albesì la deliberazione di Consiglio Conunale n. 35 del 26 aprile 2017 è stato
approvato il Bilancio di Previsione dell'esercizio 2017 e il bilancio pluiennale 2O1712019;

TENUTO CONTO che iI presente prowedimento dirigenziale non mmporta alcun onere a
carico del bilancio comunale;

YISTO il Regolamento fi ssecuzjsns ed attuazione del Decreto kgislativo n 16312006
approvato con D.P.R 5 ottobrc 20lQ n 207;
VISTA la I*gge Regionale n1912006;
YISTO il Regolamento Regionale n.412007;
VISTO il decreto Sindacale n. 29148 del0810912D17 con cui si conferisce al Dott Alessandm
Attolico, I'incarico di dirigente dell'Ufficio di Piano.

DETERMINA
ia premessa costituisce parte integrante del prowedimento;

DI MODIflCARE, con riferimento alla Misura "BUONI SERVIZO per I'accesso ai servizi
per I'infanzia e I'adolescenza" - P.O. Puglia FESR- FSE 2014 - 2020. Obiettivo Temadco D(
Azioni 9.7 Sub azione 9.7.1 (A.D. n. 502 del 09.05.2017 e A.D. n. 663 del 29.M.2017), il
Progetto Attuativo ed iI Quadro Economico, con atto dirigemiale n. 1120 del
20/lln0l7 , glltsto indirizzo del Coordinamento Istituzionale del 23.I 1. c.a.;

DI APPROVARE pertanto il nuovo Progetto Athrativo ed il Quadro Economico che
costituiscono pafe integrante e sostanziale del presente prowedimento;

DI DARE ATTO che la presente approvazione non comporta alcun onere a carico del bilancio
comunale:

DI ACCERTARE ai fini del conhollo preventivo di rcgolarita amministrativa-contabile di cui
all'articolo 147-bis, comma 1, dei D-Lgs n267 /2000, la regolarita tecnica del presente
prowedimento in ordine alla regolarità, legittimità e corretazz:- dell'azione amministrativ4 il



cui parere favorevole è reso uniîamente alla sottoscrizione del presente prowedimento da pafe
del responsabile dei servizio;

DI IIARE ATTO che il presente prowedimento ! a Ú non è rilevante ai fini della
pubblicazione sulla rete internet ai sensi del decreto legislativo 14 narn 2013, n. 33;

DI TRASMETTERE copia della Determinazione all'Albo Pretorio, al Sindaco, al Segretario

Comunale, al Presidente del Coordinamento Istituzionale dell'Ambito Teritoriale Sociale N. 5;

DI TRASMETTERE alla Regione Puglia copia conforme all'origiaale del presente atto di
nomina;

DI DARE ATTO che la presente determinazione, ha efficacia immediata e sarà affissa all'Albo
Pretorio del Comune di Trani per la durata di giorni 15.

La p,resente Determimzione contiene dati personali ai sensi del Decr. Legisl. J0/61200J n. 196
"Codice in materia di protezione dei dati personali".

Ai sensi dell'art. 191 comma I del TUELL il Responsabile potra ordinare la prestazione di che

frattasi esclusivamente previa comunicazione al terzn interessato del nurirero della
Determinazione e delf impegno di spesa l,a fattura (o alto titolo del credimre) dovra

necessariamente riportare i suddetti dati a pena di sua irricevibilità per violazione di legge.

Trani, 13-urLot7

Il Dirigente fcll'Ufficio Piuo di Zona
Ambito Territd*iale Sffifft Tnni - BiscegUe

ltolico)

IL DIRIGEI{TE
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Format del Progetto Attuativo
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ll presente allegato si compone di n. 4 (qudttro) pogine,
incluso lo presenf€ copertino.

Lo Dirigente di Sezione
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PROGETTO ATTUATIVO

t fulúo elta porf:'a dI trfi

Ambito tenitorlale di IRAI{I

El€nco (rmuna Associati: Comune di Trani - Comune di Bisceglie

Sogtetto Eeneflciario In rappresentama dl tutti I Comuni:

x Comune Capofila - Comune diTrani

B f.o|€orrio tra comuni

Riferimenti del RUP: Dr. Alessandro Attolico

Poclzion€ ri@perta: Dirigente dell'Ufficio di Plano

fel. G83/58fi193

E-mail: dirisente.udo{acert.comune.trani.bt.it - ufficiodipiano@Eomune.trani.bt.it

Atto dl nomlna del RUP: determinazione dirigenziale n. 1119 del 20/11/2017.

Fina$ta generale: promuovere e favorire la qualita e h pluralita del'offerta dei s€Mzi e delle strutture per

la prima infanzia sostenendo la domanda delle famiglie mediante l'utilizzo di titoli di acquisto denomÍnati

"buoni servizio", fruibili solo presso soggetti erogatori accreditati nell'apposito Cataloto Regionale e

contrattualizzati dall'Ambito Territoriale.

Oblettiui speclfici: favorire l'accesso delle famiglie agli asilo nido o nido d'infanzÍa, owero ai servizi

educativi e sociali di interesse pubblico, aperti a tutte le bambine e i bambiní inetàmmpresatrai3ei35
mesi, che concorrono con le famiglie alla loro crescita e formazione. nel quadro di una politica per la prima

infanzia e a taranzia del diritto all'educazione, nel rispetto della identità individuale, cufturale e religíosa.

Altre strutture assimilate sono il nido aziendale o ll nido di condominlo, che mantengono le stesse

caratteristiche dell'asilo nido o del micro-nido, in relazione al numero di posti bambino.

Per tutte le tipologie di nido di infanzia qui individuate si applicano le caratteristiche oryanizzative e gli

standard di seguito indicati.

Inoltre si intende awiare l'utilizzo dei Buonisewizio per l'accesso ai centri diurni minoriex art. 52 del R.R. n.

4/2017 che sino ad oggi non sono mai partiti.



Interventi oer l'eroEaríone di contributi per I'accesslbilità dei serviri

Con il seguente progetto attuativo si intende s{rstenere la domanda delle famiglie per iservizi per la prima

inhnzia, con riferimento ad asili nído o nido d'infanzia, owero servizi autorizzati per l'erogazione di servizi

educativi e socÌali per bambinÍ in eta compresa tra i3 e i36 mesi. quando abbiano le caratteristiche e
rispettino glistandard strutturalie qualitativi previsti dall'art.53 del R.R. n.4/2017 e s.m.i.

L'asilo nido cofituisce anche servizio di conciliazione dei tempi di vita e dÍ lavoro delle famiglie, quale

strumento a supporto dí una m'rgliore organizzazione dei nucleÍ familiari.
L'asilo nido garantisce il diritto all'inserimento e alla integrazione dei bambini divercamente abili, secondo
quanto previsto all'articolo 12 comma 5 della L n. l04lt99?., e per essl anche in collaborazione con i servizi

competenti della ASL vengono definiti progetti educativi specifici.
[a ricettivÍta minima e massima del nido dí inftnzia, espressa in termini di capienza, è fissata
rispettivemente a 20 e a 6O posti bambino. La ricettivítà minima e massima della struttura micro-nido è
fissata rispettivamente a 6 e a 20 posti bambino.
Le presenza programmata su base annua nella struttura può essere determinata nelle misure massime del:
- 30% in piùr rispetto alla ricettività per utenti in fascia di eta 3-12 mesi; - 25% in piÌr rispetto alla ricettività
per utenti in fascía di eta 13-23 mesi; - 20% in più rispetto alla ricettivita per utenti in fascia di età 2,rt-36

mesi. Detti incrementi possono essere introdotti in considerazione dello scarto gíornaliero tra bambini
iscritti e reali frequentanti, fermi restando gli standard previsti dalla sezione'modulo abiteti\ro" con
riferimento alla superficie richiesta per gli spazi interni, che va parametrata in relazione alla ricettivita o
capienza,
Uasilo nído e il mÍcro-nido sono da intendere opennti a tempo pieno, quando osservano orario di apertura
pari o superiore a 36 ore e almeno 5 gg di apertura settimanali, o a tempo pazîale quando osseMano un
orarío di apertun inferiore alle 36 ore settimanali.

Gli asili nido devono assicurare prestazioni che consentano il perseguimento delle seguentifinalita:
a) sostegno alle fami8lie, con particolare attenzione a quelle monoparentali, nella cun deifiglie nelle scehe
educative;
b) cura dei bambini che richieda un affidamento quotidiano e continuativo (superiore a 5 ore per giornatal
a figure professionali, diverse da quelle parentalL in un contesto esterno a quello familiare;
c) stimolazione allo sviluppo e socializzazione dei bambini, a tutela del loro benessere psicofisico e per lo
sviluppo delle loro potenlialità cognitive, affettive, relazionali e sociali.
Devono essere assicurati, durante la permanenza del bambino nella struttura, i servizi di igiene del
bambino, il servizio mensa, il servizio di cura e sorveglianza continuativa del bambino, il tempo riposo in
spazio adeguatamente attreaato, lo wolgimento del progetto educativo che preveda attivita educative e
attivita ludico-espressive, le attività ricreative di grandi gruppl attività laboratoriali e di prima
alfubetizzazione.
Deve essere elaborato un progetto educativo per ciascuna unita funzionale minima o sezione. ivi incluse le
personaiizzazíoni necessarie in relazione alle diverse esigenze dei bambini componenti la sezione.

I Centri socio-educativi diurni sono strutture di prevenzione e recupero aperta a tutti iminori che,
attraverso la realizzazione di un programma di attivita e sefvizi socio-€ducativL culturali. ricreativi e
sportivi, mira in particolare al recupero dei minori con problemi di socializzazione o esposti al rischio di
emargínazione e di devianza o diversamente abili. E'necessario che il centro socio-educativo diurno rivolga
la propria attività alla totalità dei minori residenti nel tenitorio di riferimento, al fine di promuoverne
l'integrazione sociale e culturale. ll centro, inoltre, può accogliere anche minori non residenti nello stesso
Comune, qualora nell'ambito territoriale di riferimento non vi siano centri diurni sufficienti a rispondere ai f
molteplici bisogní di minori e famiglie. ll Centro diurno deve prowedere in tal caso ad organizzare un /f



servizio di trasporto per iminori. ll centro offre sostegno, accompegnamento e supporto alle famiglie ed
opera in stretto collegamento con iservizi sociali dei Comuni e con le istituzioni scolastiche, nonché con i
servizi delle comunità educative e delle comunità di pronta accoglienza per minori.
La struttura si colloca nella rete dei servizi sociali territoriali, caratterizzandosi per l'offerta di una pluralità
di attività ed interventi che prevedono lo svolgimento di funzioni quali l'ascolto, il sostegno alla crescita,
l'accompagnamento, l'orientamento. Assicura supporti educativi nelle attività scolastiche ed
extrascolastiche, Offre sostetno e supporto alle famitlie. ll Centro pianifica le attivita in base alle esigenze e

atli interessi degliospiti, valorizzandone il protagonismo. ll Centro può organireare, a titolo es€mplificativo,
attivita quali:
. attività sportive;
. attivita ricreative;
- attività culturali;
. attivita di supporto alla scuola ;
. momenti di informazione;
' prestazioni sociosanitarie eventualmente richieste per minori con problematiche psico-sociali;
. somministrazione pasti, in relazione agli orari di apertura.
Le attivita del Centro si realizzano attrave.so interventi prcgÍammati, raccordati coni programmi e le
attività degli altri servizi e strutture educative, sociali, culturali e ricreativi esistenti nel territorio. [e famiglie
e le associazioni di rappresentanza delle stesse partecipano alla determinazione degli indiri2zi
programmatici e organizzativi. Gli ospiti partecipano alla determinàzione del programma e del calendario
delle attivita del Centro. Uorario di funzionamento del Centro deve essere compatibile con le esigenze di
studio e formative degli ospiti. UAmbito si riserva di valutare l'offurta anche migliorativa di prestazionÍ dei
Centri autorizzati.

Arioni oer il firuionamento della struttura ammlnisùdlva

A partire dall'analisi della condizione oryanizzativa di partenza {numero risorse umane, numero dí sportelll
etc.), I'Ambito Territoriale Intende potenziare le proprie risorse al fine di individuare e selezionare
personale competente per I'auuazionè. monitoratgio e rendicontazione della misura.

Prcfilo dei destinatari: Può dchiedere il Buono Servizio, per la frequenza presso le unità di offerta presenti

in cataloto, il referente del nucleo familiare in cui siano presenti, alla data di invio telematico della
domanda, uno o più minori di eta compresa tra i 3 e i 36 mesi compiuti, mediante la presentazione di
apposita domanda. I requisiti di accesso sono: presenza nel nucleo familiare di uno o più minori di eta

compresa tra i3 e i36 mesi, residenea o domicilio in Puglia del minore, ISEE non superiore a € i10,000.00.

Insieme a minori residenti nel territorio di riferimento, al fine di p.omuoverne I'integrazione sociale e
culturale degli stessi.

Stima delle platee coperte: si rinvia alla determinazione della platea cosi come riporteto dell'A.D. n. 934
dell' tllf.OlZOLT della Regione Puglia.
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Totale risorse assernate dalla Reslone PuÉlia

Risome assegnate ai BuonÍ Seryizio per minori (min. 98%):

Di cui per AsiÌo nido - Micro nido - Sezioni primavera - Nido Aziendale :

Di cui per Centro Ludico per la prima infanzia :

Dicui per Centro socio-educativo Diurno :

Oi cui per Centro Aperto Polivalente per Minori:

Risorse ass€gnate per ll funrlonamento della struttura (max 2%) :

€9O1.767,58

€ 831.767,58

€

€ 70.m0,00

€

€ 18,4{t312

Di cui€ 2:14,{55 desunati ai Centri Ludici per la prlma infaneia e € 1.395.350,00 destinati ad ailí nido

A tal fine alle8a il Quadm economico

D"b,&t^!JÀú ll'Ufficio dl Plano



QUADRO ECOÍ{OMICO

vocE di sPEsA
PERc.

MIN/MAX
IMPORTO, iva inclusa

l.Costi relativi
all'erogarione d€i buoni
s€rvizio pcr mÍnorl

MtN. 98%
del contributo

finanziarlo
prowisorio ex art.

5

quota per Asilo nido, mlcm
nido, serione primavera e nido
aziendale

€ 831.767,58

Quote per Centro Ludico per
la prima infanzia

€

Quote per Centro socio-
edu€ativo Diurno

€ 70.000,00

quota per Centro Aperto
Polivalente per Minod

€

TOTALE VOCE OI SPESA 1. € 901.762s8

2. Ríserva d€l 2tÉ €x aÉ.8
co.9

M tN 809{

della riservè ex
art,8 co.g

A. costi di personale addetto
alle attiv a di coordinamento,
di realizzazione, di
monitoraggio e di
rendicontazione dell'intervento
(ivi incluse ev€ntuali indennha e

straordinari a gersonale interno
nei limiti delle previsioni di legge

e/o ricorso a personale esterno)

€ 18.403,42

TOT B+C =MAx
20x
della Riserva ex

€rt.6 €o,2

B. spese sostenute per
l'organizzazione e la

realizzazione di attività di
comunicazione ed
informazione dedicate
all'intervento (es. costi
ammissibili: acquisto servizi di

comunicazione a pacchetto da

società esterne, stampa e
diffusione di materiali informativi,
stampa e afîssione manifestl,
eventi informalivi ecc,,.)

C, costi sostenuti per la
gestione delle attività previste
(es. costi ammissibili:attrezzature
dedicate, beni di consumo)

€

TOTATE VOCE DI SPESA 2. € 18./t03,42

TOTATE COMPIESSIVO € 920.171,00



VISTO DI REGOLARITA' COI{TABILE AI SOLI FINI DELLA COPERTTIRA DELLA

SPESA, AI SENil DA,LL'ART. 151 e 1{7-BIS DEL I}. LGS. 18/08/1000 No 267

IL DIRIGENTE 2^ AREA

".?fl) 
o"Resistro.lellePubblicrzioni

L'Addetto slh Pubblicazione

ATTESTA

cbe ls precente Determinazione Ilirigenzirle viene aflisss in datr odierns all'Albo Prctorio di questo Comnue-

rn i,n\,/'til?J /
L,!ùDErro^lL^pryrcfàp/_

N. del Reglsf ro Pubblicazioni

Si rttÉtt chc il prcseute ttto è statD pubblicrlo alì'Albo Pretorio di qu$to Comunc per 15 gg.

consecutivi dal e che rwÉrso lo ctcsso non solo pervcrutc

oppoiizionL

Trani,

L'ADDEÎIO ALLA PUBBLICAZIONE IL SEGRETARIO GENDRALE


